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INTERVENTO MIRATO
DI SUPPORTO PSICOPEDAGOGICO
SU UNA SQUADRA FEMMINILE DI PALLACANESTRO DI SERIE A
E SU UNA SQUADRA DI RUGBY DI SERIE A

Massimil iano Ruggiero, Carlo Spi l lare *,

in collaborazione con Franco Piva ** ePatrizia Serblin ***

La comunicazione riguarda gli interventi di supporto psico-pedagogico effettuati nelle
stagioni agonistiche 1.988-89 e 1989-90 presso una Squadra di Pallacanestro femminile di
serie A e in quella 1989-90 presso una Squadra di Rugby di serie A; lali interventi sono
mirati a fornire ad atleti ed allenatori gli strumenti didattico-propedeufici di rilassamento
somato-psichico, immaginazione creativa, ginnastica mentale, comunicazione di gruppo e
motivazione applicata, utili ad acquisire una maggiore conoscenza e comprensione della
propria realtà somalo-psichica e ad esprimerla anche nella prestazione agonistica.

Progelto della presente relazione è
I'illustrazione dell'inlervento effeltuato
da un gruppo di psicologi e operalori di
supporto psico-pedagogico all'inferno
della squadra di pallacaneslro femmini-
le di serie Al del Famila Schio (lo
scorso anno in serie 42) e di quella
maschile di rugby di serie 42 (ora pro-
mossa in serie Al ) del Pastajolly Tarvi-
sium di Treviso.

L'inlervenlo si è concretizzalo nel
proporre ai lecnici e agli atleli un Pro-
gramma di Dinamica Educativa Innova-
liva per Sportivi.

Tale Programma è finalizzalo a mel-
tere lo Sportivo nella condizione di
sviluppare al meglio le proprie capacilà
e qualità personali, e queslo senza in-
terÍerire mai con le prerogalive e le
funzioni delle specifiche compelenze
istituzionali ( leggi Allenatori e Dirigen-
li), in quanto non si rivolge alle materie
o ai conlenuli di loro precisa responsa-
bil ità ma oall 'Uomo come enlità menle-
somao ed alle sue qualità nalurali, f isi-
che, emozionali, menîali ed anche sue
aspirazioni palesi e latenti.

l l  programma di Dinamica Educati-
va lnnovativa per Sportivi proposto si è
snodato atfraverso lre aspetfi fonda-
menlali:

I ) apprendimento di tecniche di ri-
lassamenfo somalo-psichico anli slress
e di consapevolezza corporea;

2l ulilizzo appropriato di tecniche di
immaginazione crealiva e di ginnastica
mentale;
3) tecniche di comunicazione e di moti-
vazione applicala alla formazione di
una sana umenÎali là vincenle>.

Per quanfo riguarda le tecniche di
immaginazione creaîiva e di ginnaslica
menlale, la scelta è slala quella di
utilizzare le lecniche di Dinamica Men-
tale Base secondo il metodo di Bonaz-
zola. consislenli in un insieme di tecni-
che non direlt ive di ri lassamento soma-
to-psichico, di visualizzazione, focaliz-
zazione, organizzazione e proiezione
mentale, nato dallo sludio e dalla ricer-
ca interdisciplinare delle onde cerebrali,
della Psicocibernetica, dell ' immagina-
zione creativa e delle <arti didattiche>
più pertinenfi e funzionali.

STRUTTURA DELL'I NTERVENTO

Con la squadra di Pallacanestro Fem-
minile della Famila Schio, lo scorso
anno, all ' inizio della stagione gli allena-
tori e le giocalrici hanno frequenlaîo un
Corso di Dinamica Menlale Base e
Comporlamenlale in cui sono slali i l lu-
strati i contenuli e le lecniche fonda-
mentali che avrebbero costifuito il pro-
gramma e che sarebbero slafe assimila-
te autonomamente allraverso un sem-

plice richiamo giornaliero di venîi minu-
ti o in momenti di necessità.

Durante la slagione si sono poi
tenute periu-dlche riunioni di gruppo, in
cui le îecniche di ri lassamento e di
visualizzazione venivano riassimilate;
alle quali parlecipavano di voha in volta
gli allenatori o le giocalrici o, come
nell 'ult ima fase di campionato, tutta la
squadra assieme, poichè si voleva crea-
re una buona usinergia> di gruppo e
migliorarne la comunicazione e la moti-
vazione.

Abbiamo, comunque, previsto e svi-
luppato anche la possibil i tà di riunioni
individuali al f ine di personalizzare al
meglio la preparazione meniale.

La parlecipazione al programma è
stata costantemente lasciata alla l ibera
scelta di ognuno e, di falto, il program-
ma è stato seguilo, da chi pompleta-
mente. da chi in delerminate circostan-
ze, da tutîi i  componenti, allenalori e
giocaiori, comprendenti la urosa, della
prima squadra.

Quesl'anno il lavoro è proseguito
con periodiche riunioni di gruppo, sulla
falsariga di quelle sviluppaîe in prece-
denza, ponendo peraltro molta aîten-
zione alle dinamiche di comunicazione
interpersonali del gruppo.

L'intervenlo di supporto psico-peda-
gogico alla squadra di Rugby del Pasta-
jolly Tarvisium è inizialo durante la fase
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di preparazione pre-campionato, lenen-
do ai lecnici e agli atleti un Corso della
durata di due giorni e mezzo, dove sono
slate proposle sia tecniche di rilassa-
menlo somato-psichico e di immagina-
zione creativa sia tecniche di comunica-
zione e motivazione applicala allo
sporl.

Successivamente al Corso iniziale.
sono stale tenute periodiche riunioni di
gruppo (ogni 3 seltimane) di verif ica e
di riassimilazione delle lecniche che
venivano via via applicaîe da tecnici ed
alleti.

PARERI E TESTIMONIANZE

Rileniamo, infine, ulile presenlare alcuni pareri
e leslimonianze di tecnici ed atlefi che hanno
seguilo il Programma di Dinamìca Educafiva Inno-
valiva proposlo.

Pier Marchesin, capilano della Paslajolly Tarvi-
sium: (E slala sicuramenle un'esperienza moho
posifiva perchè alcuni problemi di rapporto inter-
personale non erano mai stali kailafi fino in fondo
dai miei compagni e me, e sono convinto che I'uso
delle tecniche di Dinamica Menlale Base è stato
delerminanle nel rendimenlo personale di ogni
singolo giocalore dando al gioco di squadra quel
(qualcosa in più, che ci ha permesso di raggiun-
gere il noslro obietiivor,

<Per quanlo mi riguarda (n.d.r.: Massimiliano
Ruggiero, lallonalore della Paslajolly Taruisium)
da un punlo di visla personale riesco finalmenle ad
avere un maggior controllo emozionale e quindi ad
esprimere meglio la mia carica agonislica, menlre
la squadra ha formalo, lra giocafori e allenalori, un
(gruppo) compallo e lolemenle delerminafor.

Un gruppo di atleti della Pastajolly Taruisium:
nAlla luce delle esperienze agonistiche post-corso
possiamo affermare che alcuni di noi hanno avulo

un balzo nel loro relrdimenlo, nella loro delermina-
zione alla vitloria e nella capacilà di reazione
anche in fasi deludenti della nartila'.

Cianni Del Buono, preparatore atletico della
Famila Schio, ohre che allenalore nazionale di
allelica leggera: rLa lecnica proposfa mi pare che
parla da principi informalori eslremamenfe correlli
e porli a risultafi ben superiorl ad un semplice
lrainingr.

j<alia Peruzzo, pivot del Famila: .Dinamica
Menlale Base ci ha indicato la via per essere più
delerminale e piir.unile,; rispefto reciproco in
ogni siluazione, obieltivi personali inlegrati e valo-
rizzali nel gruppo hanno laflo sì che ognuna di noi
uscisse sia come persona che come giocalrice. La
crescente fiducia in se slessi ha deferminalo una
maggiore fiducia reciproca permetlendoci così di
superare i problemi incorsi nel migliore dei modi,.

Stefania Zanussi, guardia-ala del Famila: .Ho
usufruifo delle fecniche di Dinamica Mentale Base
anche nella vila di tulti i giorni e nello studio. Le ho
frovale efficaci. Nei playolf non stavo bene per un
infortunio ma ho avulo un grosso aiulo da quesle
tecniche proprio per dare ugualmente il massimor.

Cristiana Pagani, play-maker del Famila: nHo
frovato I'esperienza di Dinamica Menlale Base
mollo uîile, sia per la mia crescita individuale che
per I'amalgama di gruppo: la migliore consapevo-
lezza e sicurezza in noi slesse ci ha permesso di
aflronlare con. magglor tranquillità gli impegni
agonislici, lrasformando la tensione e lo slress in
concenhazione, delerminazione e voglia di espri-
merci al meglio'.

CONCLUSIONE

ll risultato sporlivo della promozio-
ne in serie Al conquistata sia dal Fami-
la Schio che dalla Pastajolly Tarvisium
(oltre che, per la formazione scledense,
il 6Y posfo di quesl'anno nel massimo
campionato, migliore risultaîo assoluto
del club), i l  cui merito va ascrilto alla

lungimiranza dei dirigenti e alla dispo-
nibil i tà dei tecnici e degli atleti, è solo
un piccolo molivo di soddisfazione per
il lavoro di supporto psico-pedagogico
svolto.

Sono invece i risultaîi ottenuti da
tecnici ed atleti in termini di autoslima,
auloeducazione, presa di coscienza dei
propri valori e di motivazione personale
coslante che ci spingono a conlinuare
lungo la strada inlrapresa. I

Dr. Carlo Spillare
psicologo
c/o l.D.E.A.
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24100 Bergamo

. BIBLIOCRAFIA .l
'  ,  - : : : : '  , , . , ,  t ' .

BONMZOLA .M. - Dinamica':Mentale
Ease - S.G.P., 1987.
BONAZZOI-A M . - Lo Sport chide aiien-
zione - Suppl. Menfe Amica, 1989.
FABBRO F,; Cèruelloi, linlguaggio e stati
di coscienza. Per una neurcfisiolq4lia degli
stati alterati di coscienza - Menle Amica.

P9e.
SPILISRE C. - Spoii & Salute: Spot
Vicentino, 1989.
SPILLARE C. - Dinamica della Menre e
del Comprtamento - Mente Amica,
1989.

SlPs
Societò l tol íono di
Psicolog io Scient i f ico

DPSAM
Divisione di  Psicoloqio
del lo Sport  e del le 

-

Atfivitò Motorie

2" CONVEGNO NAZIONALE
PRATO, 2 morzo 1991

Melodi,  lecniche, indicozioni
nel lo formqzione

in Psicologio del lo Sport

192 Movimenlo 6. Numero 3. 1990


